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NORA 


Atto  Primo. 


A  Parigi.  -  Carcere  della  Bastiglia.-  Il  proscenio  rappresenta  un  passeggiatoio  coperto.-  In  fondo,  di  fronte, 
tre  celle,  coi  N?  21,  22 e  23,  che  hanno  le  porte  e  i  finestrini  praticabili.  A  sinistra,  in  fondo  ad  un  breve  corridoio, 
è  il  cancello  d  ingresso.  Dallato  stesso,  alla  seconda  quinta,  un  finestrone,  munito  di  ferriata,  alla  quale  si  per- 
viene per  tre  scalini.  -  La  cella  N?  23,  che  ha  la  porta  più  ampia  e  che  all'interno  è  splendidamente  addobbata, è 
la  cella  di  Le  Noble.-  Sul  muro  a  destra,  ma  in  alto,  un'altra  finestra  con  ferriata.-  Dal  lato  stesso, una  pan- 
ca con  vassoio,  bottiglie,  bicchieri  e  un  pacco  di  oarte  da  giuoco.-  Attorno  alla  tavola,  alcune  scranne.-  Appesa 
al  muro,  accanto  alla  porta  della  grande  cella,  una  chitarra. 
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Vioinanza  di  Parigi. -Un  bel  giardino.  In  fondo,  di  fronte, un  caseggiato  di  un  sol  piano  di  stile  barocco.  -  Sulla 
facciata, una  porta  e  due  finestre. -La  porta  mette  su  di  un  lungo  poggiuolo,da  cui  lati  si  scende,  per  pochi  gradini, 
nel  giardino.-  Sul  fianco  della  casetta,  a  destra,  è  una  piccola  gradinata  diservizio.  Dallato  stesso,  un  grosso  pia. 
tano  stende  i  suoi  rami  carichi  di  foglie.-  A  sinistra,  molto  più  in  dietro  dell'edifizio  è  il  cancello  d'ingresso,  che  si 
apre  sulla  strada  maestra.  Più  infondo  ancora,  si  svolge  il  panorama  di  una  ubertosa  campagna. 

Nel  giardino,  qua  eia,  un  tavolo  in  marmo,  piante,  fiori  ed  alcune  panchette. 

È  un'alba  di  Maggio. 
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La  scena  resta  vuota.  -  A  poco  a  poco,  vi  ritorna  il  silenzio  e  la  serena  pace  dei  campi. 
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Cumarone  nell'ospedale  del  Convento  delle  Benedettine,  a  Parigi 

Di'fronte,  sopra  due  grossi  pilastrini  svolgono  tre  grandi  arcate, stile  Cinquecento, e  in  quella  di  mezzo  è  la  porta  d'ia_ 
. gresso,  chiusa  da  unapesante  portiera.  A  destra, le  arcate  laterali  danno  adito  aduna  corsia. 

Una  fitta  grata,  partendo  dal  pilastro  a  sinistra  divide  fino  in  fondo  la  scena. 

Due  finestroni,  a  sesto  acuto  e  a  vetri  colorati,  si  aprono,  in  alto,  ai  due  lati  del  Camerone .  Dalla  vetrata  a  de»tra,piove  un 

largo  raggio  di  sole.  Contro  il  muro  dallato  opposto,  sotto  unainimagintuneszo  coperta  da  un  drappo, è  un  inginocchiatoio. 

A  destra,  anche  addossati  almuro,unaleggera  sedia  a  bracciuoliedun piccolo  sgabello.  Dn  altro  sgabello  in  legno,da  se. 
-dere,è  accanto  al  pilastro  a  sinistra. 
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daqueLla        poi  _  ve.re         Sen_za  del  suo  per   _     do  _  no! 


# 


(a  SemitU) 


^* 


Su, 


# 


i 


r      l-j 


.  # 


± 


p 


m 


feW   i  — * 


=fc 


:rcr 


*===* 
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_   LE  NOBLE 

—  (a  parie) 


r. 


vi_a,  la  pendo  .  na_te!      Es  _  sa    ne 


p         ■»! 


1 


m 


(piangendo) 


Ah, 


M 'Mi. -te  he 


? 


lii^p#IÉIPll 


ÉÉ 


k 


«A 


pp 


«N^4lJ-J-J3 


«^ 


7H  *  * 


Pie     .     to.so      sia    .     te. 


erese. 


Utmi 


p  subito 


-j  j  j  t  a 


N. 


r. 


NORA 


(fa  ancora  per  levarsi) 


I 


*^PPP 


Oh,  grazie!  gra.zie! 


(trattenendola) 


I 


de 


Muover.Ti   non    va! 


SEMITTE 


$$EEE$3f=t=r$=m 


I 


sì...  Contutto  il     cor! 


t-f-f  f- 


i 


5^      ¥  "•"^ 


S 


i_i__jt 


^ 


p 


J     JJ3  S 


f 


i        ! 


i_i^; 


r 


É 


É 


-rrnu  i  j  ^^ 


<ft*M. 


J?f» 


^ 


^fP^P 


'    « 


¥ 


4_ 


(Le  Nulle  obo»- 
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£=W    PP' 


UN 


\t        ni»  (Due  monache-a  Le  Noble  sottovoce,  «pirgendolo 
nonacne     verso  la  porta) 


$  É  l  ^Igrrp^ 


Essa  a.go.nlzza! 

(una  monaca- spingendolo) 


*      y  P   '-p-f-* 

An  .  da.te! 


An-da-te 


Anda.te! 


É 


wm 


m 


^ 


i 


^i m 


it- 


»gf 


^^3 


1 


3      J     a: 

■J-    -J-  J- 


r— \PP 


è 


èi 


* 


g 


£ 


ì 


#— « 


§ 


fTTf 


Abitato 


5@ 


feto  f„ 


m 


f  "F  f  K 

J  j      ^3 


fff 

é= 


3 


-*=&- r#- 


&2        ^ 


XT 


TT 


xr 


NORA 


* 


te 
And.  molto  sostenuto 

te 


¥ 


tu  -- 


ì 


* 


-£ 


(a  «tento) 


% 


,te 


Si  _  gnor 


i     I     p  p=$ 


so.no  al  tuo 


allarg. 


And .  molto  sostenuto 


I 


Mmf^ 


'     i   ?plp  p  i     /  PPpTfHr^-ji^^ 


N. 


pie. 


Pecca  .  i... 


macon  le      la  _  gri.me...  spensi  la  vita  in 
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-* — 

me.. 


ì 


Monache 


(sommessamente) 


4 


t|5 


^^fl^i#^^ 


Id-dio  la  chiama    già! 

r 


ISelciell'accoglie.. 


m 


(Con  un  ultimo  sorriso) 


f 


^ 


SEMITTE 


(Inginocchiandosi  anch'egli  accantoa 
Nora) 

4L  (Le  bacia  la  fredda  mano) 


Grazie... 


» 


M 


? 


)eE.&o_na 


(s'inginocchiano) 


No_ra...     pendo-na 


a      ■  k     (.s  inginoc 


ra  : 


# 


k* 


^ 


pséé 


fcM 


•  •*  * 


1~   i     ■  sy    ^ ^       , 


W^f?_ 


tì 


il 


iffi 


ì 


ttt 


w^ 


% 


£— t    -J 


1  SI  i  J] 
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Q 


>l  "r   r  1/  fr 


(Po  impiegando 
il  capo  sullo 
schienale) 


(parlato  a  piacere) 

A . _fi 


f 


(ha  un  fremito:   spira) 


*-rìrh  h  h  h  yft  h  h  h  h  I  frp^i 


Di  scende  un  ve_lo ...     innanzi  agli  occhi       mie_i . . . 


l?p      col  canto 

l>n 


33: 
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1 
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Lento. 


(in  finocchio) 


CATER     (Semitto  le  bacia  ancorala  mano  e  scoppia 
/v     I    ' 'in  (unghioni)       Sottovoce —^ 


m 


i^f 


p  7  '  r  i  <  r 


^^ 


sottovoce 


Si  «gnor,      buo.no  tn     se_i.  del      mon.do     più  non 

(in  ginocchio) ^^^______^^^ 


l£ 


2=3= 


£^ 


?--ròl  J  J  * 


-t  ■ 


i 


"^-t 


sottovoce 


Si -gnor,      buo_no  tu     se_i.  del     mon_do     più  non 

(inginocchio) 


s 


HHJ  n-hl    ^5$ 


? 


f^ 


f 


v — w 


Si  _  gnor,      bno.no  tn     se_i.  del     mo.n.do     più  non 


Lento. 

(Corno  inglese]_ 


(I?  Violino) 


3=à 


i 


VP    con  dolore 


^81=. 


TV 


=1=5 


xjyro 


I 


££=- 


^PP 


"molto  espress. 


il 


I 


JMÙ  i* 


(Calalatela) 


g 


^Ts 


=p    .    i 


C. 


Zaùt. 


è       Già         Ten.ne  a 


te!. 


* 


ffs 


=£==£ 


? 


-er; «r- 

è       Già 


-0 S*- 

ven.ne  a 


teL 


II 


m*m 


r\ 


za: 


è       Già         yen.ne  a 


te!. 


Fine  dell'opera. 
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